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Contro chi tenta di cancellare con il referendum una conquista di libertà 

Alle 18 manifestazione popolare 
in piazza Navona con Bufalini 

I giovani della FGCI daranno vita alle 17 ad un corteo che da piazza Farnese raggiungerà il luogo del comizio - La preparazione 
dell'incontro attraverso assemblee e dibattiti - Le iniziative odierne nei centri della provincia e nei comuni della regione 

Il suo nome è sulla lapide dei caduti di Broccosfella, un paesino del frusinate 

«Morto» in Albania 
torna dopo 30 anni 
E' sialo accollo dalla moglie e dai figli - Il protagonista della singolare vicenda fu fatto prigioniero dai tedeschi 
dopo l'8 settembre '43 • A liberazione avvenuta decise di rimanere a lavorare prima a Durazzo e poi a Scutari 

Domani l'assemblea degli attivisti CGIL 

Estendere l'esperienza 
degli organi di base 
per la costruzione 

dei consigli di zona 
L'assemblea generale dei quadri dirigenti della CGIL si 

svolge domani (con inizio alle ore 9) al Palazzetto dello sport 
del Flaminio. Il tema al centro del dibattito — cui partecipe
ranno circa 4.000 delegati, dirigenti di categorìa di strutture 
aziendali e di zona — è: « Il rinnovamento del sindacato, per 
l'unità, per lo sviluppo economico e dell'occupazione di Roma 
e del Paese, per la difesa della democrazia e delle conquiste 
sociali e civili dei lavoratori ». La relazione sarà svolta dal 
segretario della Camera del Lavoro, Leo Camillo; parteciperà 
Agostino Marianetti segretario confederale della CGIL. Sugli 
argomenti che saranno discussi nell'assemblea di domani, pub
blichiamo un articolo di Santino Picchetti, della segreteria 
della Camera del Lavoro. -

Le classi lavoratrici, orga
nizzate nel sindacato, con
sapevoli della loro funzione 
nazionale, sviluppano una 
continua pressione di lotta, 
un impegno politico davvero 
eccezionale (basti riflettere 
sul significato delle grandi 
vertenze di gruppo che si so
no positivamente concluse in 
questi giorni) per piegare le 
resistenze conservatrici, bat
tere le manovre reaziona
rie, dare alla economia ita
liana uno sviluppo non più 
distorto, ma corrispondente 
alle esigenze delle grandi 
masse dei lavoratori. 

Nella nostra provincia que
sto impegno si evidenzia 
nelle caratteristiche della 
piattaforma rivendicativa de
gli edili e dei braccianti, 
nelle vertenze aziendali co
me quelle della SNIA di 
Colleferro, della Metalsud e 
di Maccarese. Più in gene
rale. guardando all'insieme 
dell'impegno profuso dal mo
vimento sindacale e dai la
voratori romani in questi ul
timi mesi, è possibile scor
gervi gli elementi unificanti 
di una strategia che prospet
ta anche per Roma e per il 
Lazio un « nuovo modello di 
sviluppo », una struttura 
economica cioè diversa da 
quella che conosciamo, orga
nicamente fusa in un tessuto 
sociale democraticamente 
operante ed articolato che 
veda la partecipazione atti
va dei lavoratori sempre più 
responsabilizzati nella stessa 
gestione della cosa pubblica. 

Questo insieme di elemen
ti è stato presente nel di
battito di Rimini, ha domi
nato la scena dalla quale 
doveva uscire, ed è uscita. 
l'esigenza di ridare slancio 
al processo unitario, co
struendo in tutti i luoghi di 
lavoro i consigli dei delegati 
ed i consigli di zona nel ter
ritorio. 

Da Rimini, quindi, viene 
una spinta positiva per !o 
avanzamento del processo 
unitario che dovrà avere, 
particolarmente nella nostra 
provincia, un riscontro in 
termini tali che consenta il 
superamento di una certa 
asfissia che distingue attual
mente il funzionamento del
la Federazione provinciale 
CGIL CISL-UIL. 

Sul terreno della costruzio
ne dei consigli nei luoghi di 
lavoro, non si è stati fermi 
nella nostra provincia. Dai 
dati in nostro possesso ab
biamo 407 consigli di base 
costruiti nei luoghi di lavoro 
di numerose categorie del
l'industria e dei servizi. Vi 
sono stati eletti 4.135 dele
gati che rappresentano 106 
mila lavoratori. 

E' un dato certamente 
non trascurabile ma ancora 
lontano dalle esigenze di ge
neralizzare queste strutture 
unitarie di base. A compor
re quel dato non hanno con
tribuito categorie come gli 
statali, i parastatali, i ban
cari. i ferrotranvieri, i po
stelegrafonici. i ferrovieri. 
E* in questi settori dell'im
piego pubblico e privato che 
occorrerà — ora che il do
cumento unitario nazionale 
della CGIL-CJSL UIL ne in 
dica i principi di attuazio
ne — impegnarci a fondo 
per costruire i consigli. 

Già gli autoferrotranvieri 
sono pronti a costruire le 
loro strutture unitarie di 
base. Tra gli stessi statali. 

come insegna l'esperienza 
positiva del consiglio eletto 
alle Pensioni di guerra, vi è 
decisione per andare avanti. 
Spetta alla Federazione pro
vinciale CGIL • CISL - UIL 
mettere in atto tutte quelle 
iniziative per superare resi
stenze politiche e burocra
tiche alla generalizzazione 
dei consigli in tutte le cate
gorie, consentendo una gran
de partecipazione dei lavo
ratori a costruire il loro sin
dacato unitario, democrati
co e di classe. 

Per i consigli di zona sia
mo ancora fermi e. ufficial
mente. i consigli. In quanto 
espressione della Federazio
ne CGIL-CISL-UIL non esi
stono. Ciò è il prodotto di un 
immobilismo da noi certa
mente non voluto, che tutta
via non ha potuto impedi
re che in alcune zone della 
città questi si potessero co
struire sulla base di un in
contro di strutture unitarie 
di vari luoghi di lavoro. E 
dove ciò è stato fatto, come 
all'Appio Tuscolano, a Cen-
tocelle. alla Tiburtina, alla 
Magliana. il lavoro svolto, 
pur in presenza di notevoli 
difficoltà, è degno di positivi 
apprezzamenti. 

Da Rimini, anche per que
ste importanti e decisive 
strutture di base, è uscita, 
ufficializzata in un impor
tante documento, la linea 
della costruzione dei Consi
gli in tutto il territorio na
zionale. Occorre far presto 
ad applicare questa linea 
nella nostra provincia. Ri
tardi non sono più ingiusti
ficabili. Imporne degli altri 
si configurerebbe come una 
volontà politica di ritardare 
la crescita del processo uni
tario e ciò non potrebbe che 
richiedere una verifica di 
massa di tutti i lavoratori. 

Siamo a Roma in una fa
se difficile per la lotta per 
la casa, i trasporti, la sa
nità. Io sviluppo economico. 
Occorre impegno e continui
tà. 

Per questo, fare subito i 
Consigli di zona è condizio
ne di vita e di ulteriore svi
luppo dello stesso movimen
to sindacale. Registriamo 
positivamente una crescen
te sindacalizzazione dei la
voratori romani. 

Per quanto riguarda la 
Camera del lavoro lussiamo 
già dire che, se alla fine 
del 1973 raggiungemmo 172 
mila iscritti (16 mila in più 
dell'anno precedente) siamo 
oggi, ad aprile, già a 172 
mila iscritti e ci sono tutte 
le condizioni per raggiunge
re il traguardo che ci siamo 
posti di 200 mila iscritti. E" 
una crescita importante che 
aw iene con il segno dell'uni
tà. perché anche CISL e UIL 
registrano un aumento dei 
propri organizzati. 

Dagli edili alla scuola. le 
nostre categorie raccolgono 
i frutti di un impegno ap
passionato ed intelligente. 
E* per continuare su questa 
strada che circa 4.000 atti
visti e dirigenti sindacali del
la CGIL romana si riunisco
no al Palazzetto dello Sport. 
E' la strada dell'unità, della 
lotta, dell' impegno civile 
per contribuire — respingen
do con il referendum l'as
salto ad una positiva legge 
sul divorzio — al progresso 
del Paese e dei lavoratori. 

Santino Picchetti 

Grande manifestazione oggi 
alle 18, in piuzza Navona, con 
il compagno Paolo Bufalini, del
la direzione del PCI, contro l'in
tolleranza e la sopraffazione, 
per la libertà e la democrazia, 
per la vittoria del « NO » nel 
referendum. Prima del comizio i 
giovani della FGCI si riuniran
no, alle ore 17. in piazza Far
nese, da dove raggiungeranno 
in corteo piazza Navona. 

La preparazione dell'incontro 
popolare è stata preceduta da 
absemblee, incontri di caseggia
to e dibattiti. In queste inizia
tive i comunisti hanno discus
so con i cittadini sui problemi 
del divorzio e del referendum. 
La legge, che gli antidivorzisti 
vorrebbero abolire è stata ana
lizzata nei suoi vari aspetti. 

Nelle assemblee e negli incon
tri, che si sono svolti in questi 
giorni, inoltre, sono state denun
ciate le forze più retrive e rea
zionarie. che cercano di utiliz
zare il referendum per dividere 
i lavoratori e far tornare in
dietro il Paese. 

Durante la manifestazione di 
oggi funzionerà presso il palco 
un ufficio di amministrazione, 
presso cui le sezioni potranno 
effettuare i versamenti delle ci
fre raccolte nella sottoscrizione 
per il referendum. 

Ecco, infine, l'elenco delle ini
ziative in programma nella città 
e nella regione attorno allo slo
gan: e Referendum: perchè vo
tare NO. Ragioniamone in
sieme ». 

ATTIVO DEGLI INSEGNAN
TI COMUNISTI — E' convoca
to per domani, alle ore 20, pres
so la sezione di San Lorenzo 
l'attivo degli insegnanti comu
nisti per discutere sul seguente 
ordine del giorno: e L'impegno 
dei comunisti nella scuola per 
il referendum ». Parteciperà un 
compagno della Segreteria del
la Federazione. 

COMIZIO — Cantiere Man
fredi: ore 12 (Guerra). 

ASSEMBLEE — Civitavecchia: 
ore 18 ass. generale iscritti con 
Ranalll; Labaro: ore 21 attivo 
con lacobelli. 

INCONTRI CASEGGIATO — 
Portuense: Incontro al Corviale 
(Casello 16) con A. Tiso; Aure-
Ma: ore 16 località Boccea con 
Mulino; Ponte Mammolo: ore 
15,30. Cinecittà: ore 15,30 via 
P. Cominio 69. 

INCONTRO AL MERCATO — 
Ciampino: ore 9 con Gallarci!-
Rose; Forte Aurelio Bravetta: 
ore 16,30 incontro con i lavora
tori della M IM con Marini e 
Rossi. 

CIRCOLO ARCI CIAMPINO — 
A Ciampino, alle ore 18, ta
vola rotonda sul referendum. 
Parteciperanno: per il PCI Gen-
sini, per il PSI Cicchino, e 
l'esponente cattolico Sandri. 

CORSI SUL REFERENDUM 
— Tufello: ore 16, I I I lezione 
con Ciani; Prenestino: ore 20, 
I l lezione con Evangelisti. 

LATINA — Sezze: assemblea 
di contrada (De Angelis); Son-
nino: riunione referendum (Vel-
letri); Cori: riunione di contra
da; Formia: riunione referen
dum (Forte); Gaeta: riunione 
referendum (Valente); Uri: riu
nione referendum (DI Nola); 
Maranola: riunione referendum 
(Rapo); S. Felice Circeo: as
semblea referendum - centro 
storico - S. Rocco - La Cona 
(Filosi). 

VITERBO — Città: ore 18 at
tivo comunale (Ginebri); Ca-
podimonte: ore 20 assemblea 
(Polacchi); Castel Sant'Elia: 
ore 19,30 assemblea (Setvaggi-
ni) ; Vetralla (La Botte): ore 
19,30 assemblea (Angela Giova-
gnoli); Ronciglione: ore 16 as
semblea (Angela Glovagnoli); 
Gallese: ore 20 assemblea (Sar
t i ) ; Latera: ore 20 (Sposetti); 
San Lorenzo: ore 20 (Diaman
t i ) ; Fabrica di Roma: ore 15 
assemblea donne (Silvana Sera
f ini); Tarquinia: ore 17 C D . 
(Massolo). 

FROSINONE — Città: ore 
16,30 Federazione riunione inse
gnanti (Pesce); Monte S. Gio
vanni Campano (Contrada La 
Lucca): ore 19 (Verrelli-Rai-
mondi); Cassino (Campo dei 
Monaci): ore 19,30 (Papetti); 
Paliano (Le Mole): ore 20 (Pie-
frobono); Anagni (Contrada 
Tartara Alta): ore 19 (Loffre
di ) ; Anagni (Valle Vona) ore 
19 (Collepardi); Castro dei Vol
se! (Contrada Vallefratta): ore 
20 (Simiele); Ferentino: ore 19 
(Cittadini); Piglio (Contrada 
Torretta): ore 20,30 (Giorgi); 
Piglio (Contrada Monticchlo) : 
ore 20,30 (Pizzuti); Ceccano 
(Contrada Colleleo): ore 20 
(Papetti Domenico); Cassino 
(Cappella San Pasquale): ore 
19,30 (Matrundola); Isola Li ri 
(Borgo Nuovo): ore 19 (Natina 
Gatti-Sperduti); Isola LI ri (Sta
zione): ore 19 (Marrocco); Co
prano (Montecitorio): ore 18 
(Elena Ubaldi). 

RIETI — Collevecchio: ore 
18,30 assemblea (Bocci); Pog
gio Mirteto: ore 19 C D . (Proiet
ti) . Domani, inoltre, assemblea 
nella sezione centrale di Rieti, 
alle ore 18, con Paolo Ciofi. 

Una presa di posizione della 

sezione sindacale CGIL, CISL, UIL 

Insegnanti della 
scuola media di 

Sgurgola per il NO 
Un ordine del giorno per 

la difesa della legge sul di
vorzio è stato approvato 
alla unanimità dalla sezio
ne sindacale unitaria ("CGIL, 
CISL. UIL) della scuola me
dia statale di Sgurgola. Nel 
suo documento il personale 
insegnante e non insegnante 
(composto di molti cattolici) 
ha denunciato la responsa
bilità della segreteria DC 
che ha imposto al paese lo 
scontro del referendum, of
frendo cosi un nuovo spazio 
alle forze reazionarie 

« Questa del referendum — 
afferma la presa di posizio
ne unitaria — è una scelta 
dettata ai dirigenti dello scu
do crociato da interessi di 
partito nel tentativo di di
videre le masse lavoratrici 
e di allontanare il dibattito 
dai gravi problemi che tra
vagliano oggi il Paese ». 
< La legge sul divorzio è 
una legge di libertà, che non 
impone a nessuno una parti

colare concezione di vita: è 
una legge severa e rigorosa 
che interviene soltanto a sa
nare matrimoni irreparabil
mente falliti ». Chi attacca 
la conquista civile del divor
zio vuole colpire le libertà 
democratiche, i diritti delle 
minoranze, la laicità e la 
sovranità della Repubblica. 
« Per questi motivi — pro
segue il comunicato della 
sezione sindacale unitaria 
— è necessario votare NO 
contro la sopraffazione, con
tro l'abrogazione di un di
ritto irrinunciabile ». 

Il documento si conclude 
con un appello a « tutto il 
personale insegnante e non 
insegnante delle scuole del
la provincia di Frosinone, a 
tutti i lavoratori democra
tici invitandoli a pronunciar
si per il NO. affinché venga 
sconfitto il tentativo reazio
nario di coinvolgere il Pae
se in una guerra di reli
gione ». 

I DOA1ENICO CONTI CLEMENTE ¥1) MICHELE 
DI ANTONIO DE CIANTIS ANTONIO FU PASQUALE" 
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Domenico Gismondi nella sua casa di Broccostella. Sotto: la lapide che ricorda i soldati 
italiani dispersi durante l'ultima guerra. Tra gli altri c'è il nome di Gismondi 

Per piegare l'intransigenza dei costruttori che si oppongono al contratto integrativo 

RIPRENDE LA LOTTA DEGLI E M I 
Da oggi, per tre giorni, scioperi articolati di 2 ore - In agitazione i dipendenti del CNEN contro la ristrutturazione - Si ferma
no per 24 ore i lavoratori degli appalti delle ferrovie al reparto accumulatori - Il 26 aprile comincia il congresso della CGIL-Scuola 

L'automobile nella quale è stato trovato l'ingente quantitativo di e olio di hashish » 

Scoperto un Iraffico di un nuovo stupefacente, l'olio di hashish 

Droga per 100 milioni nascosta 
nel serbatoio di un 'automobile 

La « merce » doveva giungere a San Francisco dove la polizia USA ha 
arrestato un trafficante - Il nascondiglio scoperto a Fiumicino - Il nuovo 
tipo di droga prodotto clandestinamente in Germania e in Inghilterra 

Un traffico di una nuova 
droga, conosciuta comune
mente come olio di hashish. 
è stato scoperto dalla guar
dia di finanza che ha seque
strato uno stock di 6 chili 
e mezzo della sostanza stu
pefacente (per un valore di 
oltre cento milioni) nascosto 
nel serbatoio di un'auto. Era 
questo il nascondiglio usato 
dai trafficanti per far giun
gere la droga a San Franci
sco, dove gli agenti del « Nar-
cotic Bureau » — informati 
dai nostri investigatori — 

[ REFERENDUM / il crociato del giorno ) 
Il peccato 
mortale 

La congrega dei « Giovani 
per la famiglia > (GF), il 
gruppo antidivorzista (con se 
de in via Ludavisi, 16) che 
qualche tempo fa imbrattava 
i muri della città inneggian
do alla garrota del regime 
franchista, ha affisso un ma
nifesto che invita i cattolici 
a votare per l'abrogazione del 
éitturzio in nome della loro 

fede religiosa, e II voto a fa
vore del divorzio è peccato 
mortale ». affermano costoro, 
sostenendo che rendere « il 
matrimonio divorziatole è pre
tesa contraria alla religione, 
alla natura e alla vita ». 

/ sedicenti « pi effe », affi
liati ai comitati civici, si at
teggiano a vestali dell'orto
dossia, fingendo di ignorare 
che affermazioni di autorevoli 
esponenti del mondo cattoli
co smentiscono le Joro tesi. 
Ad esempio, il direttore di 

t Famiglia cristiana ». don zio non avendo dalla loro par-
Giuseppe Zitti, ha sostenuto 
che il cattolico che vota per 
mantenere il divorzio nella 
legislazione dello Stalo « non 
è certamente uno scomunica
to o un peccator- pubblico ». 
Non vi è affatto contraddizio
ne tra fede religiosa e respon
sabile scelta democratica di 
offrire la possibilità, a chi lo 
ritenga opportuno, di porre 
rimedio a situazioni familiari 
fallimentari. 

Gli < ultra*» dell'anUdivor-

te gli argomenti della ragio
ne sono costretti perciò ad 
evocare le fiamme dell'infer
no. il fatto, poi, che dei < Gio
vani per la famiglia » — se
condo quanto essi affermano 
— facciano parte « il fronte 
monarchico giovanile, iscritti 
alla Democrazia cristiana e 
al Movimento sociale italia
no» è una riprova che gli 
appelli alla crociata portano 
a scendere in campo anche 
l'armata Brancaleone. 

hanno arrestato un cittadino 
americano presentatosi per 
ritirare la vettura, Gregory 
Stanton. 44 anni, residente a 
Wellington. 

Le indagini sono iniziate il 
20 febbraio scorso, quando 
un'a Audi », con targa tede
sca, fu portata all'aeroporto 
di Fiumicino per essere Im
barcata su un aereo diretto 
a San Francisco. AI momen
to dell'imbarco, venne vuota
to il serbatoio del carburan
te e i finanziaeri si accorse
ro che la banzina era trop
po scura e vischiosa, ET in 
questo modo che vennero 
scoperte in uno scomparti
mento interno del serbatoio 
cinque borse di gomma, due 
delle quali si erano aperte, 
spargendo il loro contenuto. 

Dentro le altre borse fu 
trovata una sostanza che, ana
lizzata, è risultata hashish li
quido ad alta concentrazione 
di tetrahjdrocannabinolo, va
le a dire la sostanza attiva 
dell'hashish. Isolata nei labo
ratori chimici una trentina 
di anni fa, questa sostanza 
viene prodotta clandestina
mente. da circa due anni, in 
alcuni laboratori della Ger
mania e dell'Inghilterra: un 
grammo costa, sul «mercato » 
di Roma, ventimila lire. Com
plessivamente, i sei chili e 
mezzo sequestrati a Fiumici
no hanno un valore di oltre 
cento milioni. 

Al teatro delle Arti 

Venerdì 
incontro 

unitario dei 
giovani sul 
referendum 

Contro l'intolleranza, in di
fesa di un diritto di libertà 
e di civiltà, per il progres
so del Paese: questi i temi 
del convegno, al quale par
teciperanno piovani demo
cratici. cattolici, socialisti e 
comunisti, che si terrà ve
nerdì. alle 16.30. al teatro 
delle Arti (via Sicilia 59). 
Al dibattito parteciperanno 
Bruno Izzi. del direttivo na
zionale della gioventù acli
sta. Piero Pratesi, direttore 
del settimanale e Settegior-
ni » e membro del comitato 
nazionale dei cattolici demo
cratici. i sacerdoti Luigi 
Sandn. della rivista catto
lica < COM » e Francesco 
De Mitri, del movimento e 7 
novembre », il regista Fran
cesco Masclli e Aldo Zanar-
go. 

Per tre giorni, a partire da oggi, i 70 mila edili di Roma 
e provìncia, scenderanno ancora in sciopero articolato per 
il rinnovo del contratto integrativo di lavoro. Il braccio di 
ferro con l'associazione costruttori romani non accenna ad 
attenuarsi, e i lavoratori hanno deciso di intensificare l'azione 
di lotta per piegare i costruttori. Già in alcune province il 
fronte padronale, che all'inizio 
della vertenza si presentava 
compatto, ha aperto alcune fal
le; in molte zone i contratti so
no stati firmati. Non fa mera
viglia che siano proprio i co
struttori romani a mantenere 
una provocatoria chiusura, date 
le loro posizioni conservatrici 

Lo scontro, nessuno Io nascon
de. è politico. La Federazione 
lavoratori delle costruzioni ha 
messo al primo punto della piat
taforma di lotta il rilancio del
l'edilizia economica e popolare. 
la costruzione di case a basso 
costo per i lavoratori, la lotta 
alla speculazione che finora ha 
caratterizzato l'attività edilizia. 
Quest'ultima si è fondata e ha 
prosperato su speculazione e 
sfruttamento, sull'assenza di mi
sure di sicurezza che garantis
sero la vita dei lavoratori (so
lo nell'ultimo mese, o poco più, 
ne sono morti 5 e altri sono ri
masti feriti). 

A tutto questo i lavoratori 
hanno detto basta: oggi, doma
ni e dopodomani si fermeranno 
ancora per due ore. Nei cantie
ri associati all'ACER l'azione di 
lotta sarà ancora più incisiva. 
Per il 23 si ritroveranno in uno 
sciopero provinciale di 4 ore 
con una manifestazione. 

I lavoratori chiedono ai co
struttori il recupero salariale 
nella misura di 21 lire uguali 
per tutti, la mensa calda, il con
tributo dei padroni alle spese 
di trasporto: al Comune, alla 
Regione e al Governo il rilan
cio dell'edilizia economica e po
polare. 

CNEN — I tremila dipenden
ti del comitato nazionale per 
l'energia nucleare scendono in 
lotta oggi per un'ora dalle 15.30 
alle 16.30 contro la ristruttura
zione decisa dalla direzione. Il 
piano, preparato dalla direzione 
è in contrasto con le richieste 
dei lavoratori che si battono 
per un unico rapporto di lavoro 
nei vari settori della ricerca. 

FERROVIERI — I lavoratori 
del reparto accumulatori che di
pendono da società appaltatrici 
delle ferrovie della Stato, attue
ranno dalle 21 di questa sera 
alle 21 di domani sera uno scio
pero per protestare contro la 
mancata applicazione di una 
legge che prevede l'inserimento 
nei moli delle ferrovie dei di
pendenti dell'appalto. La dire
zione delle ferrovie, infatti. 
non ha ancora provveduto a 
emanare le norme per l'assun
zione diretta dei lavoratori de
gli appalti, malgrado le preci
se disposizioni contenute nella 
recente piattaforma 

CGIL SCUOLA — II 26. 27 e 
28 aprile si svolgerà il congres
so provinciale della CGIL, con 
la partecipazione del segretario 
ceneraio della CGIL. Luciano 
Lama. Il congresso provinciale 
è preparato da centinaia di as
semblee in città e in provincia. 
Ieri si è svolto il congresso del
la zona centro e quello dcll'Ap-
pio-Tuscolano. I lavori prose
guono oggi e termineranno con 
l'elezioni dei delegati di zona 
e degli esecutivi. 

Oggi e domani 
sciopero 

dei benzinai 
della FA1B 

Oggi e domani i benzinai 
aderenti alla FAIB (Federa
zione autonoma italiana ben
zinai) si asterranno dal la
voro. 

La protesta è stata indet
ta contro le società petrolife
re che continuano a preten
dere dai gestori — contrav
venendo a una precisa cir
colare del CIP (comitato in
terministeriale prezzi) del 1. 
marzo 1974 — il pagamento 
anticipato del carburante. 

(in breve ) 
PROSINONE — Oggi, alle 18, al

l'Auditorium Edera, a Frosinone, si 
terrà un dibattito sul referendum. 
L'incontro è stalo organizzato dal 
comitato provinciale in difesa della 
legge istitutiva del divorzio. Parte
ciperà il senatore Branca. 

LATINA — Domani, alle 17, 
presso la sala ACI di Latina si 
svolgerà una manifestazione popo
lare sul divorzio. Parteciperà l'ono
revole Oscar Mammì. L'incontro è 
slato indetto dal comitato per il 
divorzio. 

CASA DELLA CULTURA — A 
cominciare da domani, alle ore 21 , 
alla Casa della cultura (largo Are-
nula, 26) avrà luogo un ciclo di 
dibattiti sul teatro. La prima se
rata sarà dedicata ai problemi del 
teatro di Roma e verrà aperta da 
Ghigo De Chiara, Italo Moscati e 
Aggeo Savioli. 

ISTITUTO GRAMSCI — Oggi al
le 19.30 nella sede dell'Istituto 
Gramsci (via del Conservatorio 55) 
Luciano Gruppi terrà la sesta le
zione del corso su Togliatti. Il te
ma della lezione e: • L'indimentica
bile 1956. Togliatti di fronte al 
problema dello stalinismo ». 

DIBATTITO SUL DIVORZIO — 
Domani alle 18,30 presso la sede 
del circolo del dopolavoro ferrovia
rio (via Flavio Stilicone 69) si ter' 
rà un dibattito su: « Divorzio: Stato 
e Chiesa, libertà di coscienza, pro
gresso civile ». Parteciperanno: don 
Franzoni (della comunità di S. Pao
lo) , Maurizio Barletta (di « Lazio 
'70»). Angelo Imperia (segretario 
compartimentale della S.F.I.-CGIL). 

EDITORI RIUNITI — Oggi «He 
20,30 presso la libreria « Remo 
Croce » (corso Vittorio Emanuele, 
n. 156) verrà presentate la nuova 
collana scolastica degli Editori Riu
niti « Strumenti per la ricerca inter
disciplinare ». Parteciperanno Lucio 
Lombardo Radice, Alberto Alberti e 
Guido Barlozzini, 

« LA PROLETARIA » — Doma-
ni, alla 18, presso la sede di via 
Anagni 51 fi terrà l'assemblea dei 
soci della cooperativa • La Prole* 
tarla ». Verrà esaminato II bilancio 
consuntivo • verranno discussa la 
iniziativa da prendere per il pro
blema dal caro-vita • dalla aituaiio-
M funerale nal patta. 

Nostro servizio 
SORA, 16. 

Il suo nome è scritto sul
la lapide ai caduti, proprio 
di fronte a casa sua. Da 
trent'anni lo davano per di
sperso nella guerra in Alba
nia. Una settimana fa è tor
nato a Broccostella, un co
mune vicino Sora, nel frusi
nate: dopo qualche attimo 
di esitazione è stato ricono
sciuto dalla moglie e dai tre 
figli, e abbracciato. Domeni
co Gismondi, 60 anni, era 
partito più di trent'anni fa 
per l'Albania, lasciando nel 
paesino natale la sua fami
glia: la moglie, ancora gio
vane, e i figli. 

Molto tempo lo passò in 
trincea, per alcuni anni fu 
prigioniero dei tedeschi 
Quando tornò libero, decls" 
di rimanere in Albania, do
ve trovò da lavorare e da 
vivere. Ha fatto l'autista di 
autotreni fino a poco tempo 
fa. In tutto questo tempo, 
però, non si era fatto più 
vivo. Dopo una lunga attesa. 
quindi, i familiari lo credet
tero morto. A dieci passi dal
la sua abitazione sorse una 
lapide che ricorda i morti 
delle due guerre mondiali. 
C'è anche il suo nome. Tan
te volte la moglie. Luisi Por-
retti, uscendo di casa l'ha 
letto, convincendosi sempre 
più che non avrebbe mal più 
rivisto suo marito. 

Domenico Gismondi invece 
è tornato, sbalordendo tutti 
i duemila abitanti di Brocco-
stella. Il primo cenno di vi
ta lo aveva dato tre anni fa. 
scrivendo alla moglie rhe 
era vivo, e che si sarebbe 
fatto rivedere. Quella lette
ra. però, non fu speu'ta d i 
altri messaggi, e servì soltan
to a fare perdere alla donnn 
la pensione di guerra, che 
ormai percepiva da molto 
tempo. Quando si incomin
ciava a dubitare sulla auten
ticità di quello scritto, poro. 
ecco che è giunto un tele
gramma dall'Albania, il 2 
aprile scorso, annunciando 
l'arrivo del « redivivo ». Quat
tro giorni dopo un secondo 
telegramma: «Sarò a Roma 
martedì >•-. 

E' arrivato, invece, mer
coledì scorso, perchè i! vo
lo del suo aereo era st?to 
rinviato. All'aeroporto di Fin-
mirino era solo. Ha pre~o un 
taxi, e si è fatto accompa
gnare fino a Broccostella. ad 
oltre rento chilometri da Ro
ma. E' sceso davanti a ra
sa sua «rimasta come a'io-
ra » (dice lui stesso), ha bus
sato alla oorta. e si è nre-
sentato alla moglie: <> Lui
sa... ». ha iridato e l'ha stret
ta tra le braccia. 

Più tardi ha abbracciato 1 
figli: Antonio, sposato con 
tre figli. Concetta .anch'es
sa sDosata e madre di tre 
bambini, e Loreto, con mo-
glip e due figli. Tutti e tre 
avevano visto il Dadre o?r 
l'ultima volta quando erano 
piccini. 

Domenico Gismondi ora 
vuole rimanere in Italia. Ce 
lo ha detto lui stesso, sorri
dente. mentre i suoi otto ni
potini gli ballavano intorno 
e lo accarezzavano. Ha un 
passaporto albanese, con un 
permesso per soggiornare In 
Italia come turista per tren
ta giorni. «Dovrò fare molti 
Viaqgi a Roma — ha affer
mato un po' preoccupato — 
dovrò rivolgermi all'amba
sciata e a tutti gli altri uffl-
ci competenti per riottencre 
la cittadinanza italiana ». 
L'uomo, infatti, da dopo la 
fine della guerra ha la citta
dinanza presso la Repubblica 
popolare albanese. Ha lavo
rato. infatti per undici an
ni a Durazzo e poi si è tra
sferito a Scutari. dove ha 
continuato a fare l'autotra-
sportatore. La patente di gui
da gli è stata ritirata recen
temente dalla polizia albane
se. poiché ha superato i ses
santa anni, limite massimo 
— per la legge di quel Pae
se — oltre il auale non è 
consentito condurre autovei
coli. E' stato cosi che ha 
perso il lavoro, e forse an
che per ouesto si è deciso ad 
attuale il vecchio proooslto 
di tornare in Italia. Secon
do alcune voci si sarebbe ri
sposato ed avrebbe avuto al
tri tre figli in Albania. L'an
ziano uomo. però, smentisce 
queste affermazioni. 

Gli abbiamo chiesto per
chè per trent'anni non si è 
fatto vivo. « Xon so — ci ha 
risposto — pensavo che mia 
moqlie e i miri fiali non stes
sero più a Broccostella. che 
fossero parliti per l'Ameri
ca... J>. 

Come si è trovato in Alba
nia? « Benissimo — h i rac
contato — con oli albanesi 
ho lavorato, manointn. sono 
stato bene Poi aitando l'ho 
chiesto mi hanno tìnto il ocr-
messo di venire in Italia, sen
za fare difficoltà ». 

Ma lei parla molto b?ne 
l'italiano... « Sì. certo, per
chè laooiù ho freouentato 
tanti altri italiani che sono 
rimasti in Albania come me 
Eppoi l'albanese ha molte 
parole in comune con la no 
stra lingua ». 

Magro, il volto colorito, i 
capelli lisci e bianchi. Do
menico Gismondi ci raccon
tava queste cose con un sor
riso sulle labbra, mentre 1 
suol nipotini gli si accalca
vano intorno per essere fo
tografati insieme al nonno 
"nuovo". 

Sergio Critcuoli 


